ALCUNI 
SINTOMI 
IMPORTANTI 
DEL MODERNO 
CONTAGIO... 




IP 

Digitized by Google 



Digitized by Google 



« 

Sì ai'^erte il Lettore, che la presente Imera fu 
realmente scHUa all'epoca che riW indicata 
dalla (luta. 
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Caro Nipote 

Ancona 20 Ottobre id3^i. 

Sono diversi anni, che nelle mie lettere ^ c nei 
nottri coUoqiri ti to additando ori'uno^ or l'altro 
antidoto onde presenrarti dalF epidemia^ e contagio 
moderno. Non parlo già del Cholera , che se anche 
passeggiasse questo morbo tutta Europa, e tutto il 
globo 9 non mi addolorerebbe tanto) Invade, è vero^ 
con terrore le Città , e le Provincie ^ e miete molte 
Vite, ma cetta dopo tempo non lungo, e latcia la 
tranauillità, e la pace, c quasi direi che giova al 
popolo, che campa dalla strage, che più saggio 
diviene sotto nn flagello della mano di Dio. Parlo 
• d'vn. contagio più deplorabile, e fanetto, quale é 
^uollo delle massime moderne. Questo morbo da tanti 
anni affligge Europa, e si dilatò fino aili antipodi, 
ed ancora non cessai e nel mentre, che ha mietuto 
ptà vite assai di quellQ, ebc può mietere il cbolcra, 
non v'ha alcuna speranza di miglioramanto, e di 
bene; e quand'anche vi fosse, rimarranno per lunga 
pezza orme funeste, «d aperte U piaghe che ricevettero 
i fiegoi, i Popoli, l'ordine politico, la società, la 
morale, 

Com«ni|M pfr& In debba esser pieno delle verìti^ 

ehe ti 2ndar9 dicendo \ comunque ti creda di quelle 
persuaso, perché te le mostravo con la ragione piìk 
evidente, e ti conobbi sempre ragionevole ( cosa 
Tara nei giovani ìnoderni )j comunque tu debba asterà 
pervenuto all'intimo convincimento in messo ai 
disordini delle nostre Provincie, nelle quali il morbo 
fi è sviluppato , e meglio si è potuto analizzare intuii 
et in caie ; Non potrà altro che esserti profittevole 
il farti una breve raccolta dei sintomi principali , 
e pià rimarcbevoli del contagio lagrimevole. Prendi 
sott' occhio le mie lettere, richiama alla memoria i 
miei suggerimenti, confrontali col T accaduto, e con 
ciò che odi, e vedi tallo di, e formati questa piccola 
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raccolta 9 o indice per averlo tempre sott' occhio 
e ti friorerà at$ai« 

• Nt'Ila piccola, ma ut ilijjsinia fatica, che li suc^i^crisro, 
voglio io puro prestarli con (jiusla mia mi quc-ilclie 
aiuto. Cimincia intanto dall' ossevvarc i termini , 
che sono oggi di moda^ e che ti pioimtiziano eoii 
più freqiieiiEa dai tedicenti yf/ojo//, che promettono 
liiN.TnK'iilc di volere rilorniare il mondo (lovrdtlKTO 
piuUotto diic di minarlo allatto , e precipitarlo nella 
più Alletta barbarie j ed otterrà poi il tignificato 
di quetti tennini di moda. 

I termini , ed espressioni di moda tono i seguenti. 
Si'/ ^cìstiziune , pregi udi zi , i/jo r risia , lira tiri in , 
ignora II za J rat esca y patriottismo , Jiiostffia f ed 
altri timili, che potrai tu ttetso aggiungere. Comincia 
ad analizzare y ed ottervare quale tia di quetti tenuiiii 
il significato, e lo spiiito vero, considerato nel vero 
tenso dei nostri illuminati. 

II teimine superstizione ti i^turpa nel tento^ m 
col fine il più empio, e malvagto, che immaginar 
ti potta. Superstizione nel tuo vero tignificato non 
volle mai dire altro , che nn cullo divino atlrihnito 
ad una cosa, cUc non è l>io« od un culto attribuito 
allo ttesso Dio in modo inconveniente. Ma quetti 
9iodcrni Signori, che non conoscono, con tutti i 
lumi, che vantano, i principii di dottrina della 
Beli^'ione neìia quale sono iiali, clie in consrernrnza 
non conoscono la dc iiuiziune, c vero siguiiicato della 
superstizione, nturpano questo nome a loro capriccio, 
e superstizione per etti vuol dire Helipione. Quando 
perciò esclamano nel loro tuono magistrale , ed 
imponente. « Si Ini /i (lisca da noi la superstizione » 
(è lo stetso che dicano « si bandisca ogni sorte di 
JReiifiione* n 

CiÀ non ha più bisogno d'alcuna dimottra sione. 
I Scritti di questi Signori : le loro opere, e costumi 
tono abbastanza uoti^ e non vi sarà certamente 
alcuno , cui potta natcere tolo un dubbio, che pottft 
credere anche a tforzarti, che quette pertone tiam 
portate da Zdo^ e da sentimenti di pietà, e di 



Digitized by G'^'^"'' 



Religione a ìmuì tanto ìinpefno ferehè Dio non 
offeso; e clitottorato colla superstizione. 

Supn slizioso prr essi è il Papa , «nper^^tiziosi i mini- 
stri di religioiu'^ superstiziose ìp cerimociK^ e riti per 
tanti tecoli usati dalU Chiesa OTitTersale^ inperati/ioao 
per essi cliicre4e,ed il Popolo, che adora Dio con timore 
c Simplicio di cuore. Si sono smascJifrati, e tanto < Ina- 
ra mostraron la cosa, che non potrà più trovarsi essere 
ragionevole, che non sia intia\avk€Btc conviotp, cbe 
cpiel declamare dieiannpccmtro h ^persti9ipnc abbia 
la mira più empia ^ cHe mai i'immagniatMjÀDrottdo; a 
meno che non si vogliano dichiarare decisamente pazzi. 

Qui non è scampo: o pazzi, o empii. Voglio 
«olo, che ti figari un branco di ciabattini» o di 
kifokbi 9 cbe ogni giorno ti presenti alle porta 
Ginnasi, e delle Cattedre di Scienza a gridare « a 
basso n 'onoranza : a hasso P impostar a, ed i fallaci 
iiisegnojnerJi. n jSqì trotteremo il, (juadrato nel 
circolo i e reiti^c/teremo' i sistemi ai Galileo, e 
di Newt&n. » Non vi sarebbe già bisogno d^ altra 
prova per dichiararli pa^zi, e farli tutti legare, se 
fi potesse, e la moltitudine non Io impedisse. , . 

Egualmente, anzi a Jbrtiori, e con pi& sicurezan 
ai deve concbiudere per fueati Signortiii di moda. 
XK BeKgione ne tanno anche meno quello ehe i 
einbattinìy ed i bifolchi ne sappiano dei sistemi di 
Galiieo«e JNewton. Alzano però tutto dì la toce coatro 
la sti/jrrs'izioNc p e Taniauo con tutta l'impudenza» 
pMMi già di Toler correggere, e rifomurra i tittemt 
di Galileo, il che sarebbe meno male, e meno 
mostruoso, roa di voler bandire la superstizione ^ 
di voler coiTeggere il culto dì DiOfil sistema lasciato 
fila Cbiesa da quel Critto^ cbe poco^o nulla conotepnO} 
aisleroap cbe fu confirmato in tanti Concili! da tantt 
migliaia di Padri incanutiti urlio studio drlla religione. 
.Oh DiolQual mostruosità c mai questa? Se non apparisce 
^uetta una derisa pazzia, quali fatti si esigeranno mai 
onde provare la stoltezza? Che te poi cbi ti abbandona 
a simili mostruosità negar ti voleste che fotte pazsto, 
coiivciià necessariamcute stabilire, clic è uu empio* 
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come staLilii da.priacipio: e sfidare si potrà qualunque 
uomo di buon senso a stabilire diversamente. 
Il 'punto di vista i n cui riguardar si deve i*usurpasione 

del termine snjìrrsfizioiic servirà per ric;uardarc 
l'usurpazione dri;rciltri termini, che sopra ti proposi. 
£ cominciando dai termini « pregiudizi n ipocrisia » 
ai uturpaiio tempre con la medesima vista, e scopo 
d'empietà. 

Quando dicono « pretti i idi zi » vogliono significare 
ogui sorte di pia credenza^ e di fede, e quando 
dicono « ipocrisia » vogliono lignificare ogni atto 
esterno di Religione y ed ogni insegnamento di Evan^» 
grlica morale. Quando perciò nel loro scopo di pretesa 
rigenerazione, e felicitazione del Mondo vanno cosi 
spesso esclamando « bando ai pregiudizi', oiortc 
alV ipocrisìa , ed alli ipocriti* 99 Ti dicono a lettere 
di scatola; bando alla fedele ad ogni sorta di 
pia credenza : morte alle persone religiose y ed 
ai Miai siri della lìcligione. » Parrebbe impossi- 
bile , che stasse cosi la cosa, se loro medesimi non 
ce r avessero manifestata in mille prove; anche senza 
delle quali vorrei che si portasse la cosa stessa al 
giudizio (li tutti i popoli del m(>:i<lo, e nou ae 
formerebbero certamente uo giudizio diverso. 

Difatti; aduna pure li abitanti idioti del pit 
meschino paese dello stato ^ e digli. Decidetevi q 
nomini per quella parte che il lume della ragione 
vi consiglia. Per tanti secoli v'ebbe la Cbiesa , che 
sempre decise in materia dì IWIigioue; Essa , ed i 
tuoi Teologi f e Dottori conobbero^ e giudicarono 
intomo alla superstizione y ai prcffindizi y ed al« 
r ipocrisìa. Ora una turba di giovinotti clic quale 
scienza professino è ancor da sapersi, o se qualcuna 
pur ne professarojao non fu mai la scienza di Dio^ 
e delia Religione ^ vogliono ammaestrarvi^ e dirìgervi^ 
vogliono ettirpare affatto la superstizione , 1 pre^ 
giudizi y Pipocrisia. Decidetevi dunque quali Maestri 
volete seguire j se volete credere a questi moderni 
maestri, o se credete meglio di dovervi attenere alla 

Chiesa, agl'Ambrogio ai Girolami, alli Agostini. 
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• Non è neppare tla cercarsi quale risposta d^webbe 
ìopra di ciò un popolo anche idiota condotto dal 
tcDiplice lume della ragione. Sarebbe piuttofto òà 
spiegarsi il mostruoso prodijscio, che fi osserva nelle 
Ciltà , e fra popolazioni colte, le quali vedono sor • 
gere questi saccenti di moda , e non li espellono dal 
consorzio comune^ e ^a omlanque civile Società 
come persene, ehe vilipendono Dìo > la. Società, la , 

• ragione, il buon senso. Come può mai soffrirsi fra 
un popolo colto, od anche solo raponevole, che 
sorga quell'uomo attempato si j ma che fu sempre 

• un discola, od nna testa stravolta, e pkzsia che 
sorga colui, che di noH'ahro ha t^^^^ 
fuorché di Romanzi; che sorga quell'altro, chiè fece 
suo studio il teatro, i caffè, e le conversazioni bril- 
lanti; che sorga una turba di gioventù scapestrai!»! 
che fa sua delizia il vizio , ed il dissipamento ; « 
che simil turba si Unisca, e con quel fondo, che 
lia ddla scienza di Dio, e di Religione pretenda 
di dar la berta alla Chiesa, agl'Apostoli, ai Giro« 
lami , ai^li Agostini, ed a tutti que' Padri , che furono 
maraviglia di Scienza, di giustizia di Santilà? E 
si potrà trovare al Mondo una Società, non dìfA 
colta, ma anche solo ragionevole , che sofira tanta 
impudenza? Anzi, che si lasci imporre da simili 

«saccenti? Che li ricèya a contatto^ od in tale re- 
lazione da doversi asMiefinre al torò^ linguaggio di 
empietà , e di stoltezza come a cosa di giuoco, e di 
costume ? Come simil razza di gente può arrogarsi 
impudentemente di giudicare della JReligione , dei 
-capi , e Ministri della fteligione, e farsi Teologi 
sopra tutti i Teologi giudicando essi della sapersi 
zionCy farsi direttori di spirito, ed ascetici giudi- 
cando dei pregiudi zi\ , e dell' ipocrisia , ed una 
Società colta potrà soffrirli sgnaa» iinfi^tiirgli, che 
moftrano con ciò d' estere apeHlniiettté^^^plil^t , o dè» 
cisamente malvagi, o l'uno, e Paltroin unà vòlta, 
come l'uno, e l'altro si può dire che fossero quei 
figauti, che mossero gjuerra al Ciclo? Povera So* 
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€if tà , te ti adatti a ricevere timili maestri di Spi* 

ritO; e di Religione! 

Tirannia è pure una voce da osservarsi , perché 
non senza una malizia iofcrnalc se ue £à da molto 
tempo an usa frequente , e smoderato. Questa voce 
è con ragione a . tutti odiosa ^ e ciò basta ^ perchè 
se ne tragga un uiaraviglioso profitto. 

Se anche fra noi non esista il i)asilisco, perchè è 
fama, die uccida collo sguardo, ognuno lo ha in or- 
rore; e cresce l'orrore , e l'odio a questa bestia 
velenosa più che si nomina ^ e si ricordano li eOetti 
d( I suo ah'to micidiale. Quando perù a Ibi za di no- 
minar questo mostro avrai impresso tutto l'orrore, 
e Io spavento in nn popolo ignorante ^ e che noa 
conosca alcune razze d' animali > chiama questa buona 
gente, ed accennagli la lepre , il coniglio^ o la po* 
Cora, c digli, che queste heslie sono il basilisco, c 
nulla più vi vorrà > perchè quella buona gente s'emr 
pia di spavento al vedere un coniglio ji una lepre, 
una pecora, ed abbia nel pi& grande orrore queati 
buoni, ed innocui animali. 

Questo ingannevole prestigio lo eseguiscono ora 
col nome a tiranni i : tiranno » i mculerni Saccenti. 
11 ciabattino , il fabbro^ li agricoli , tutta la turba 
dei popoli sente di continuo intuonarsi airoreechia 
r odiosa voce tiranno, e tant'odio ne concepisce, 
che solo anela ad annientare / tiranni. Impresa 
che sia quest'odio furente nei popoli contro la ti- 
rannia; siccome il popolo non conoscvie qualità» 
e li estremi della tirannia, e non potrebbe da pe» 
se stesso distinguere i tiranni, si dà loro ad inten^ 
derc, che tiramio ò ogni £é^ ogni Sottrano ^ of^ui 
JPrincipe, ed ecco l' odio contro le agBcUa« percbè 
ai credono basilischi. 

A convincersi, che la cosa sia cosi basta osser- 
vare in quale epoca si declami tanto contro la f/- 
rannia , ed i tiranni , e con (questi noni i odiasi ai 
assordi continnamente T orecchio del credulo popolo 
per farlo cadere nella rete del prestigio, e del Pi n- 
ganna. Si fosse cosi parlato al tempo dei Diuuigi,^ 
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o si pnrlassr cosi eia rjiic' popoli , ove (juci chv non 
sono schiavi possono sempre temere d' essere seiua 
processo impalati , o clie sia loro con tutto l'ap- 
parato drlla grandezza 9 e della ma^^nificenza pre- 
sentato quel cordone d'oro onde essere irremissibil- 
mente , e con magnìfìceiiza strozzati I i\Ia in Europa, 
in que'stati almeno ove si alza la Croce, queste 
declamazioni sono inutili, ed inopportune , se un fine 
più che empio non le dil iga. Egli è un declamare . 
contro quel basilisco, che in queste regioni non vive, 
egli e un predicare Varata fenice ache s^i sia o^Hun 
lo dire j oìt sia nessun lo sa. » 

Tiranno dunque giusta il fine, ed il senso mo<ìer no 
( giacchr si parla, c si ragiona oggi come non si 
parlò, e ragionò giammai ) vuol dire Sov^rano, Prìn- 
cipe^ o capo qualinique dello stato; e tirannia vuol 
dire esecuzione delle leggi, e tutti gli atti che di- 
partono dnlln Sovranità. Questo linguaggio cominciò 
ad usai si dai filosofi, o per meglio dire dai congiurati 
contro r umanità che vivevano alla metà del passato 
secolo, e<l oggi pure per imitazione si parla daii 
congiurati moderni. Tanto quelli, quanto questi non 
declamarono mai contro la vera tirannia. Enrico 
ottavo, che sacrificò piò mogli alla propria crudel* 
tà; che si lavò le mani nel sangue dei Ministri, 
dei Grandi, dei Sacerdoti; che fece orribili stragi 
di cattolici; che derubò, saccheggiò, confiscò le 
sostanze di tanti sudditi, a senso loro fu un galan* 
t'uomo, non fu tiranno, Robespierre, che con un 
terrorismo spaventoso, ed orribile versò rivi di san- 
gue patrio , e sotto le mannaje fe cader tante ?it- 
tinie solo per causa d'opinione, e perchè non pen- 
savano da repubblicano, o da empio, come si voleva, 
fu un uomo per bene, e se riuscissero i loro pro- 
-gelti sarebbe qualche volta annoverato fra ì loro 
santi più adorabili; E tutte quelle loro scerete adu- 
nanze, e club, ove si meditano proscrizioni, e sangue, 
e si studiano nuovi ferri , e nuovi mmii onde scan- 
nare crudelmente i Ministri della Religione, e ìuìH 
le persone iV opinione intolleranti della lore opi^ 
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nionef tono opere «ante, e pie. Si dieonb poi A* 

Tanni i Principi tutti , ed i Principi i più umani 
del mondo, e que' Sovrani, die più sono impegnati 
per il beue^ per la tranquillità^ e per la sicurezza 
•delli Stati , e dei sudditi piìk tono tiranni ; impedire 
.le rÌTolntioni , V anarchia , i maataeri è tirannia : 
tirannia il proteggere la Religione , e il buon co- 
stume , e reprimere il vizio • » • Ma abbastanza per 
ora della ¥OCe <c tiranno. » 

Ignoranza fratesca. Anche qnetta TOce interem 
grandemente l'empietà, e perciò si pronuncia nelle 
scuole, nei teatri, nei callA, nelle conversazioni , e 
si cerca ad ogni costo, che di questa voce sia pieno 
il Mondo. Ignoranti ti dicono i frati ; e quest'igno- 
ranza ti Tuole ettendere al Clero tutto ; ed i frati» 
ed i preti, e tutte le persone addette alla Relii^ione 
precisamente alla Cattolica , si decantano impuden- 
temente come li etterì i piè nocivi alla Società, i 

C'ìk nemici dell' avanKameuto delle Science , e della 
iòna, e civile coltiira^. 

Qui potr(i)!)r tornarsi a ripetere, ebc non deve 
far meraviglia se ciò si ])ronuncia dalla bocca do« 
•grempii; e delti ttolti. Come non ti udì mai Tas- ' 
tattino a lodare il Giudice, T autorità) il Legitlato* 
re^ cosi l'empio non può lodare il Sovrano, e la 
Legge, cbe si oppone all'empietà; ed il nemico della 
Religione non può altro che denigrarne i Minittrì. 
Deve pittttotto recare tutta la torpreta > e compren- 
dere non si potrà giammai come simili evidentissi- 
me calunnie si tollerino dalle Società colte , e ra- 
gionevoli* 

Si, o Signori riformatori del Mondo! Se siete 
quei, che vi chiamate liberali parlo anche a Toi. 

QiKste vostre fanfaluclie andatele pure a vendere 
alli ignoranti , ed al meschino agricola» che uon 
conosce il Mondo oltre V ettensione del tuo campo, 
e potrete a TOttro talento ingannarli; ma ingannar 
non potrete una Società , che al)l)ia ([ualclie coltura, 
ehc d'alcun poco couosca i priucipj di Storia del 
fuolo in cui vive. 
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Opìl Nazione, o^ni Popolo d'Europa conosce la 
propri! grandezza, e clic da molti secoli sta incon;- 
parabilmente al di sopra di tutti i popoli del Gl()l)0 

Fer lo sviliijìpo dei talenti, per le Scienze, per 
Arti, pel valore, per l'industria, c per tutto ciò 
che aver può relazione , ed inlluire alla migliore 
civilizazione, e coltura. Ma quando? Ma come? Ma 
per (^uali mezzi Kiiropa s' inalzò a questo grado , a 
quest apice? Quella Religione contro la quale oggi 
si congiura dai figli nati nel suo senoj Questa Re- 
ligione allignò in Euro]»a meglio che in altra parte 
dell' Oib^ nostro; Europa la conservò mai sempre 
come non la conservarono li altri popoli del Mon- 
do; ed air ombra , e colla scorta solo di questa Re- 
ligione Europa ò divenuta Europa; ed alla disci- 
plina dei Ministri dì questa Religione tutto il suo 
bene, la sua grandezza deve Europa, 

E potrà poi un popolo ragionevole, un europeo 
tollerare le falsità, le calunnie stomachevoli, ed 
abominevoli, che si sentono oggi contro quella Re. 
ligione, e que' Ministri , che ci hanno preservato dal 
cadere nella barbarie dei Reduini , e dei Cafri ytcr 
condurci a questo stato? Potrà tollerarsi, che ti 
bestenmìii Roma, e si dica sede del fanatismo, e 
dell'ignoranza? Ma se Roma fu sempre quel cen- 
tro , da cui attinse Europa tutti i lumi , ed i mezzi 
per condursi all'apice attuale. Potrà tollerarsi che 
si decbimi contro l'ignoranza, contro il fanatismo 
dei Preti , e dei frati, e trattarli iniquamente, come 
persone , che formino la ruina del Mondo, e come 
inceppatori , e nemici delle Scienze, della civiliza- 
«ione, della Società? 3Ja se per essi; per essi soli 
abbiamo le Scienze, e le Arti, e per essi soli Eu- 
ropa vanta in f ccia al Mondo tutto la superiorità 
delle sue cognizioni. Avremmo forse i classici anti- 
chi se i inofiaci non ce li avessero conservati? E 
chi ignora, che vi furono pur que' secoli , che le 
ficienze erano quasi affatto perdute? Ed a chi attri- 
buire si può il loro risorgimento se non agli Oniiui 
Monastici, ed ai ministri della Religione? Ba cLi 
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fiiron cambiate in luce le tenebre funeste dei <;eroli di 
ferro, te non ebe dalle penòne ecdetiai ticlie ? Da cU 
fìi Europa tutta educata per tanti tecoli nelle jScieuae 
fiuclic dalla culla sia slata condotta allo stato pre- 
sente di morale ^ e politica grandezza ? Ko , che non 
fono uomini, ma mostri d'ingratitudine^ di stol- 
tex^a f di calunnia quelli , che denigrare procnrano 
ì nostri maestri , e quelle persone , ed ordini dal 
quali tutto abbiamo , ed hanno il coragi^no di chia* 
narlì nemici delie Scienze , del sapere , della &)cieti^ 
éi Tolere introdurre persino in proverbio a FignO' 
ranza dei Preti e dei frati* % tino di questi giorni 
m'aspetto , che si cerclri d'introdurre il costume di 
dire oscurità del mcriLti^io: splendor della notici 
Recatevi in tutte quelle niaravigUose Biblioteche^ 
che vanta Europa sola , e trovfirete , cbe gran parte 
di que Volumi è opera AeW if^noranM dei frati y e 
dei Preti \ e troverete, che P ignoranza dei frati ^ 
e dei Preti ba scritto non solo quegrimmensi inw 
portantisiimi volumi , che portano niente meno, che 
alla ooooioensa di Dio , ma la maggior parte di quelB, 
che resero dotta Europa in ogni genere di sapere; 
c converrà , che chiunque rimanga a forza, ed inti- 
mamente con vinto ^ che la conservazione , risorgi- 
mento , ed incremento delle Scienxe, e dell'Arti si deve 
ripetere dall' t^#iordiirsa dei frati, e dei Preti (i). 

(i) Anche delle belle Arti sia mo debitori airigncivansa 
dei preti , e dei frati , e da loro ci lumoo eon^crvale 
non solo in quello stato , che le aeevane ridotte i 
popoli più colti deirAnlìchitè ; ma per casi seno state 
animate , e- portate a qoed' ecceilensa « che poi fare 
insuperbire Italia , ed altre contrade d'Europa. Ciò 
è tanto nolo quanto è noto , che i Preti , ed i Fr..U 
ebberoChiesce Monasteri. L'Architettura, la Scultura, 
la Pittura può dirsi che da dodici, o quimlici Secoli 
hanno dimora nelle Cliiese , e nei Monasteri, e nitsuno 
può negare , che le Chiese , e Monasteri alano anri 
una Scuola di belle arti. Al icbel angelo , die. delle 
belle Atti fd il portento, passava la niaggìor parte 
del suo tempo in & Maria Novella di Firente ( c he 
è Cbieta , e Convento di Monaci ) la chiamaYa l|i 
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Li orientali non mono che li Europei ebbero la 
sorte nei primi Secoli della Chiesa di darsi alla 
disciplina dei Preti, e dei frali , e sembrava allora 
che li orientali volare dovessero al di sopra, o prima 
d'Europa nella perfezione, od avanzamento <lel sa- 
pere, e della eivilizazione. Ma li orientali furono 
troppo presto sottratti alla disciplina dei Preti, c 
de' frati, c quella eivilizazione, che colà faceva 
gran passi fu distrutta, e canp^iata in ip^noranza 
totale, ed in barbarie. Meglio adunque sarebbe slato 
per li orientali, che V is^tiorariza fratesca avesse 
progredito ad ammaestrare loro pure, come ha pro- 
gredito uel rimanente d'Europa (i). 

sua Sposn. La Sposa , la delizia di Michel angiolo un 
pnrto deirignoranza de'Fn>ti ! signori Iil>erali ? ver- 
gognalcTi una volta delle Vostre calunnie , e m^n 
ii)gaiintite più i pop>li. 

(i) %Siccoriie questa Letferi deve essere per le 
persone meno dotte , potrebbero queste ignorare 
la Storia delT Ori? nte anche in qn'»nto agi* avve- 
nimenti pili noti. Da quelle regioni sono venuti a 
ooi tutti i lumi i più iinport.mti ; Cola si vide alzata 
la Croce , e si videro nascere i prinìi lumi d' una 
lìnova niaravigliosa fi^ìsolìa , e morale. Di colà ì 
principi degl' A|iostoli portarono la versi filosofia 
all' antica Roma ; di colà furono portate in hruniia 
le prime sorprendenti scintille della vera v^'ci«*ni:» da 
LaiZ'iro resuscitrjto , da Marta , e da Maddelena ; 
Indi furono nella medesima Francia clifatuti i luiui 
da quel Dionisio , che prima fu uno dei Fa pienti 
dell' Areopago <l* Atene. Que*^t' uomo veramente fili>- 
sofo era stato sorpresi dall' oscuriti^ del Cielo , che 
vide air otto della morte di Gesù, e si era già espre^^o, 
che in r[uel momento o si scioglieva la Di<tura , o 
pativa l'Autor della natura ; Apprese poi da Paolo 
il vero motivo di quell'oscurità del Cielo , e di filojiofo 
divenuto Vescovo , e maestro di Verità , questa 
Verità andò a coufirmare in Francia col marlirio , 
che pati neir etii più decre}>ita. Noi : ed Italiani , e 
Frani esi, t* Tedeschi, e (|u«inti P<»poli wmo hirocciiiente 
d' IrLuvopa siam dehitori di qucsle nostre cogni/i' ni 
religiose , e anche sciculilìche, uU'Oriente ; e l'Oriente 
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Oltre l'iniputasione tFigìforanga 9 oltre altri ti- 
toli umilianti^ e viliacchi, che $i danno ai frati, ii 
ccica d'imprimere nel credulo popolo la massima^ 
die i frati siano persone affatto oziose, perciò dan- 
nosi alla società, perciò da odiarsi^ da distraggersi. 
L'impegno onde imprimere questa massima è grande 
e questo grande impegno serve appunto a scorgere 
il fine malvagio della difamazione. Tanti veri oziosi 
ai vedono di continuo nelle bettole, i quali formano 
apounto eo4olro vizii, e coli' ozio loro la desolasioiie 
delle loro famiglie ; oziosi di continuo nei Cttttè , 
oziosi nei teatri , oziosi per le piazze , per le stra- 
de , nelle conversazioni. ... ; ma i nostri Filosofi 
non toccano qnesta moltitudine d' oziosi ; questi 
oziosi non sono degni dei loro sguardi > e del loro 
filosofico interessamento ; Devono spìngere i loro 
sguardi perspicaci nel recinto de^ chiostri per tro- 
vare degli oziosi da rendere invisi al Mondo in quel- 

non solo portò a noi i primi lumi , cbe si difibaero 
poi , e crebbero fra noi per renderci i primi Pojioli 
del Mondo ; ma V Oriente abbondò per diversi secoli 
d'Uomini grandi ripieni d'ogni genere di Seienza, e vi 
fiorirono li Agostini, i Cipri<inì, i Clementi; i Giustini, 
i Ciriilì, i Lattuny.! , i Grisostoini , e tanti altri che 
sarebbe troppo ii numerare. Tale fii I^Oriente finchà 
vi furono Preti , e Frati. All' apparire di Biaometlo 
perdette T Oriente t Preti » ed I Frati , ma perdette 
anche ogni ombra di Scienza, ed ai lnmi , cbe vanterva 
V Oriente ai tempo dei Preti , e dei Frati è succeduta 
1' ignoranza , e la barbarie. Deb ! cessi dunque una 
volta il delirio dei moderni filosofastri , ed in vece 
di declamare contro 1* ignoranza dei Preti , e dei 
Prati , s' invochi , e si desideri piuttosto la loro 
disciplina f giacche è provato in fatto , che i Popoli , 
ohe si TCiiero alla disciplina dei Preti e dei Frati 
divennero grandi , e felici : miei che perdettero t 
Preti y ed i Frati caddero nell'ignoranza » e iielU 
barharie ; e dair ignoranza y e dall» barbarie non ai 
tolsero mai que' popoli p cbe wo ebbero mai Prtii, 
e Frati. 
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le persone y che ▼! sono rincliìuse per attendere a 
•e j al cultQ diTÌnOy alio «tudio. 

Non ostante però qaeste evidenti persecnsioni , t 

calunnie contro il dero, ed ordini Religiosi, *non 
voirlio clic tu sia f.iiìnUro, ma rniiif^ncvolc. Anche 
in qiirgli urdiui, die mcriiauo tutto il rispetto per 
la loro instituzione y e pel frne a- coi servono , può 
nascere, come nacque ifoalche volta an <[iiaiclM.4ik- 

sordinc, pcrcliA non cessa il Prete, od il frate dVs- 
scr uomo. Ma si dovrà per ([in sto congiurare contro 
la generalità^ contro la Sanlilà di quegli Ordini? 
L'ttomo ragionevole , e dabbene desidererà soltanto 
la correzione dei difettt quella vollllMibe si verifi* 
cassero, e qmilr riforme die occorressero a e;iudizio 
della Cl^icsa. Ma il volere la distruzione di quegli 
Ordini 9 il cercarne Y avvilimento^ il disprezzo, ssurà 
tempre stolteszat ed empietà^ come, e nella stessè 
guisa che sarebbe a non voler pi& pane al mondo, 
perchè a (juaicuno fece male , od il uou volere più 
Scienze pcrcbc qualcuno ne abusò. 

La Toce t Patriottismo n 2 pure unt.fOcede» 
Kziosa pei nostri ristoratori. Ma si pnè ginrare, ebe 
la bellezza forse cH questa voce stuona tanto loro 
la tejta, riscalda loro tanto la fantasia, clir in f^e- 
oejpe di Palriottisiìio tkon sanno quello^ cbe dica- 
ÌKlf e quel che £aociano. Patriottismo, amot della 
Patria of^uno intieMé d& d^r sigiiifiaa^ è gknii 

le idee di Patriottismo, che «: sono avute fin qui 
uifaziniir d'eccessivo Patriot f ismo fu <jih Ila di 
Muzio flcrvc'.- , e di Orazio al Ponte^ ed amore j>rr 
la Patria mostro Cicerone qaando la salvò daUa 
tenfnure di Catilina; ma !)iso<^na parlave^ pen^ 
aari^, ed intenderla tutto alTopposto: 
I J^atriottisuio oggi vuol dire co//i^iiirc , rivolli" 
, zioni f moìte al proprio Sovrano , ed a tutti quelli, 
I che non pensano di eodbiiaijtàf iw^t Strafai ^ 
i Vili un ^ e Sacrificio qualanqae dèlla- Hatria.E può 
' sfidarsi il mondo tutto, e qualsiasi essere rap;ione>» 
' vole a ucgaic se può in buona £eUe^ die la OQIt 
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Qui lìdi, gioita il parlare moderno e Catiliua, é 
tutti i congiurati con hi mostravano i^olriuZ/wiio 
in prqwirarc, tA aguzzar quc' ferri, che trafiggf^re 
dovevano il Sonato, ed inondar Roma di sangue^ 
e Cicerone, che si oppose a questo Patriottismo 
deve essere un empio, un briccone, PatrioUismQ 
fa quello, dei Bobe spi erre in inventar mannaie per 
far meglio correre il sangue patrio; Patriottismo è 

Ìucllo di chiunque si armi a disti ucjc^ere le Leg^'i , 
I Sovranità, il Governo-, a proscrivere, a vulne- 
rare, a calpestare la Religione > a trafiggere la Pa- 
tria^ E briganti devono esser quelli, che si sfornfto 
d'impedir tanti mali. Patriottismo ha sempre in^ 
portato l'occuparsi , il sacrificare se medesimo per 
il betie della Patria, ed oggi importa il sacrificar 
la Patria t se stesso , il condurla anche alla faina 
estrema, al totale deperimento per le proprie paa- 
sioni. 

fra migliaja di fatti anche recenti, che in pro- 
posito esistono , bastare' ti potrebbe 1^ situaaioiie 
^Ue nostre Provincie a persuaderti oltre ogni 
AeiìZè della barbarie del modcroo Patrioitismo \ ma 
a risj>armiare per quanto si può le memorie fuu^- 
^te della Patria nostra , getta uno sguardo sopra 
r infelice Polonia ridotu ad uno stato deplorabile, 
a quasi d'estrema ruina, non da altro, che dal 
moderno Patriottismo, L*^ odierno crudele Patriot^ 
iismo fu quello, che gridò (c risoluzione: inclipen'^ 
denta. » Ma nella rivoluzione si spargerà sangue, 
a sangue patrio. . Non importa ; il patriottismo noD 
istima il sangue dei cittadini quand'anche tutto si 
▼ersi. Ma non v'è prudenza, anzi e stoltezza, che 
il pigmeo prosegua iu lotta col Gigante per essere 
fenza speranza schiacciato : Io sia, perchè cosi vuole il 
patriottismo. Ma Varsavia , la Patria, tutto sarà ine» 
vitabilmente sagrificato, e cento vittorie non «faranno 
altro die farci più tardi periic per farci più a lungo pe- 
nare. JSon importa: questo è ciò, che esieje il Palli otti* 
Si*'0 moderno : sacrificio dei cittadini , delle sostanzet 
d'ogni bene ) sacrificio deila Patria senza neppure au 
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ombra di speranza di saluto. Ed è veramente de^ 

ploi al»fl rosa il v(Hlrrc T nhiiso, clic i d( in;?f^()f;lii 
d< 1 inodrriio patvioltisnio lianno fatto di quella na- 
zione val()ro.<;a. Prrcato , che nel suo valore , nella 
sua f( rniezza , nella sua buona fede sia stata così 
ingannata dai moderni ficnia^o'^fii Hel Palrioili^ 
sino, che sotto la specie di filosiìjla , c di lumi 
altro non cercano rbe di mettere in Cf^mbnstione il 
mondo, di far sor£^#re nazioni contro Nazioni , cit- 
tadini contro ciltadiui, sebbene scorgano ad evidenza 
che il procurare qnesli movinionli non l altro cb« 
uu minare il Mondo, e la Patria. 

Questo è appunto ciò, a cui tende la Jìlosojìa ^ 
onodcrna. Ess« ba fermentato i popoli a modo, 
eh' es«ftì A cbe produce tutti \ disordini . Kssa 
Qangi» la faccii al Mondo, e cangiare la vorrebbe 
^lla ragione. Essa col nonìc imponente di Jilusitjia 
fa pompa di «e stessa, e cerca d' abbagliare 5 e fa- 
cendosi credere ^zss^\c\ jlìoscfin seduce, ed ingan- 
na , c eambia i nomi , i significati , il modo di par- 
lare, d'intendere, di ragionare^ E cbiama quindi 
la BEiiciovF, super sii zionc \ la fcdey la pia cTc- 
</r/7i^ , qucgl'a/Ar di J^rlìL^ione y coi quali ]' uomo 
€dggio tributa adorazioni, ed omaggi alla divinità li 
diiama ipocrisia , e pre^irrr/iri\ Qualunque Aoi'm- 
nità cbiami tirannìa in grande , e tirannia pic^ 
cola converrà clic cbìaml qualsiasi ordinata fami- 
glia, clic abbia un capo; chiama ignoranti quegli 
uomini, c (piargli Ordini, che furono i nostri Maestri, 
e che perciò doTressimo raiimemorare con plauso, 
gratitudine, ed ammirazione; e chiama patriottismo 
la sete di scannir la Patria , di far sangue , e r/- 
voluzioni. Quelita, tu l'osservi benché la vera 
moderna ^aWccwic Jili)SoJin , E senza questa Jilosofla 
il Mondo sarebbe tranquillo ; ed ogni Cittadino in 
pace sarebbe sicuro de' suoi focolari, e de' suoi altari. 
Con i\\xc%\^ jilo,si)Jia e in arme, ed in pena il Mondo 
tutto , ed i Regni i piri floridi , e più felici , i più glo- 
riosi anche iu mezzo alla pace , non devono temere i 



nemici stranieri^ mk hmA i neaanà mterni, i moderai 

Potrà ciò bastarti onde conoscere V importanza 
della voce « filosofia » usata oggi con tanta prof u* 
•ione nelle scade » nei cafi% y nelle conversazioni ^ dd 

L('{,m1c , dal Medico , dal Poeta, dal Fabbro, e persino 
dali<^ donile, poiclir in senso moderno si trovano anche 
filosofesse. Hanno ben ragione di cliiamare illuminato 
^uel Secolo^ nel quale in tutte le classi y persino fra li 
artieri , e fra i facchini vi sono dei filosofi. Vi sareb- 
bero molti , cui' non farebbe meraviglia alcuna , che 
appunto per questo sia il mondo in procinto di cadere 
neir anarchia , e nella barbarie , perchè vi fu pure chi 

3unò f che il moltiplicarsi dei filosofi non influisca ad 
tro che a fermentare li spiriti, a confondere i pi& sodi 
principila ed a togliere ai popoli ogni virtù (i). 

• 

(I) La filosofia divenuta genernle fu un germe 
^, funesto , che la rese anÌTersalc. F?>cend<> fermentare 

W Spiriti di tutti i ranghi , essa alterò , e confuse 
y lutti i prlncipii , e ne indebolì la forza. £' «na 

verità trista , e dimostrala , che ragioniindo soprai 
IP doveri , essa ajuta sofenle a farli dtmenticari | 
IP che rischiurandoli da tnti? la parti essi mganna , 
IP ad abbapUa sopra i loro rapporti p • cho q«<fntnnqM 
pp alcuni filosofi possano essere benissimo mirinosi • 
M ogni popolo presso eei si moltiplicano p cessa di 
jp esserlo senz« rimedio. 

„ Roma ne fece la prora. Il Regno di Marco Aurelio, 
p, Lencliè pacifico, bencb^ filosofico fu ter<t!ncnte 
pp l'epoca , e 1' origine dì quelle f^ramli riyoìuzìonì , 
pp alle quali fu d* allora in poi sempre soggetta. Dm 
pp quel momento 1' o" pressione non ebbe più limiti. 

Lo Stato «co troTO pid ristauratori : gli spiriti 
pp illmminatip ma ottìIììì p caddero in un lel<*rgo , db 
»p Otti non poterono sfrfleraT^l L' Impero dopo agU 
pp tastoni cosi terribili fu in fine troppo felice di 
y^ andare a riposarsi , ed nnnicbilarsi nel seno di una 

barbarie j come un ammahito , cbe ba il sangue 
jy corrotto , e le viscere guaste , non trova nhro 

sollievo ai suol dolori , clic la morte. Lingurty 
Storta delle fìii^oluz, dclT ìnip, Ro/n, Londra 1780.- 

ÌTom^ 2. Liò. 7« Cap. 4* dell' J mjfcro di Comodo. 
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' ' Voglio essere io più discreto, e non voglio attribuire 
ai filosofi, ed alla filosofia tanto male. Voglio anzi 
^ credere che la mancanza di filosofi , e di filosofia li 
; produca. Ho sempre ritrnuto , che la filosofia sia la 
» Scienza del vero, e delT onesto. Dunqiir non può 

* produrre la ruina , bensì produrre dovrebbe il bene 
f dei popoli. Un vero Cristo, un vero Profeta non 
' poterono mai essere maestri di falsila, c pan» che 
i cosi debba essere d'un vero filosofo. I pseudo-Cristi, 
> i pseudo-Profeti, i pseudo-filosofi bensì di necessità in- 
I gannano, e sono di ruina ai creduli. 

' I nostri filosofi moderni non sono filosofi; sono 
i pseudo-filosofi; sono impostori, che ne sanno di filo- 

* sofia quanto V agricoltore ne sa d' astronomia ; e 
i vogliojio imporre al Mondo con questo nome di 

loso/iay col chiamarsi ///o^o/f ; e questa curiosa loro 
filosofia la vogliono rendere un ingrediente, che en- 
, tri da per tutto, e tutto condisca, e renda eccellente, 
, precisamente i loro discorsi, ed azioni. EgP è poi 
I dimostrato , che non havvi già bisogno d'incanutire 
I nello studio, ma questa loro razza di filosofia si appren- 
de cosi presto, che è una delizia. Un mese, un giorno, 
on ora, anche un minuto basta per diventare un 
fìlosofone da essere portato in trionfo. Basta un atto 
della volontà che vi determini fermamente, ed osti- 
natamente contro tutte le verità più importanti, che 
furono per tanti secoli insegnale, e rispettate in Eu- 
, ropa. 

Per chi gradatamente non vi si disponga per la 
\ via della seduzione, del dissipamento, c del vizio, 
I quest'atto della volontà , che renda filosofo, deve 
i essere un passo terribile , e spaventoso. Le prime 

* prove devono esser quelle del disprezzo di Dio , od 
! almeno del suo Vicario, e Ministri; e non deve aversi 
' ribrezzo di attaccare sfacciatamente di fronte la Re- 

ligionc dei Padri nostri dicendola, e predicandola 
^ n superstizione » , e non deve aversi ribrezzo di 
i, dire pregiudizi la fede iu cui vissero, ed ipocri^ 
i sia la cristiana pietà. Questo passo terribile dall'es- 

tcre di Cristiano all'essere di filosofo deve codiar 



«1 

niolto ad un cttfre raf^on^Tole, che rìflfUa anrìie 
al (ine inipoi tantissimo a cui siamo da Rilii^ioiie 
condotti) fiue, a cui riouaciar si deve onde cstàtr 
filoiofo per cfter tempre nulla» o sempre misero. 
Tnttavta tu vedi quanto poco vi vuole a diventar 
filosofo, c clic ù l'affare auclic d'uu minuto, d'uu 
momeuto solo. 

Con ciò non deve più sorprenderti se sono filo* 
iofesse anche le donne» e se filosofi si chiamino» e fiÌ04 
sofia vantino anche molti giovinetti , che non termi* 
iiarono ancor la erramiiiatira , e che non conoscono 
ancora la definizione della filosofia antica. £ non 
deve torprendertì» se Jilosofia è divenuto oggi queir in* 
grediente di€ deve entrar da per tutto ^ per tutto 
viziare. 

Cicerone nella sua filosofia cercava di trovar Dio. La 
moderna filosofia vuole che di Dio si cancelli il nome> 
c la memoria, o che sia l'ultimo degraflfari degno 
della plebaglia y non del filosofo. La cosa più impor- 
tante in filosofia fu sempre di conoscere la causa di 
tutte le cause 9 il principio di tutte le cose , c le 
relazioni fra il principio^ e Tessere prodotto; £ 
giusta 1 filosofi del gìorno^este importanti ricerche 
sono inutili, e superstiziose. Fino ad oge^i ora un 
portento di filosofia quegli che avesse trovalo un 
concetto» una dimostrazione colla quale Dio appa« 
risse più concepibile alla nostra niente imperfetta» 
e limitata; quegli che avesse trovato un nuovo, e 
più sicuro sistema da misurare la distanza, e niovi- 
mento dei corpi celesti^ quegli» che avesse datopre«* 
eetti migliori» ai quali conformare le azioni dell' uomo. 
Ma queste cose non sono degne dell'encomio» e nepput 
dello sguardo dei filosofi niodcnii , pei quali è solo 
Eroe in Filosofia quegli die immerge un fi^rro nel 
cuor dei Sovrano» quegli» che macchina» che etcw 
guisce, e meglio conduce a fine una congiura» una 
rivoluzione, e die conduca a maggiori sacrificii la 
Patria. Bella filosofìa in vero , hella filosofia ! Filo* 
sofia d'orrore! Deh vi fosse almeno chi instruisse il 
mondo» ed il popolo perchè non cadesse totalmente 



Digiiized by Google 



a3 

vittima deirimpostara , della menzogna, deircm* 
j>irtà ! 

Ravviso qiirsta turba di filosofi ad un bianco di 
Lupi , che le pelli vestirono di pecora per non ap- 
parir lupi. Così i nostri filosofi col nome si ricoper-* 
sero di filosofi ])er non apparir empii, per introdursi 
fra le agnella, e divorarle. Se si fossero dà princi- 
j>io mostrati quali erano; Se avessero detto: siamo 
scellerati , che non cerchiamo altro che V atterra- 
mento degli Altari, c dei Troni; non cerchiamo altro 
die sanc^ue , rivoluzioni, ed il rov( sciamento totale 
dell'ordine, sarebbero stati come tali aborriti, e 
scacciati. Avevan quindi bisop^no di nascondersi sotto 
qualche pelle di mansuetudine per nascondere la 
fierezza, ed il veleno. Vennero sotto il nome di yf- 
losiìfta dissero di voler riformare ne'suoi lumi , e 
ristorare il mondo; e mezzo il mondo or ora abba- 
gliarono, sedussero, ingannarono. 

Ria noi non abbiamo bisogno, si potrebbe dire a 
questi Signori , delle vostre riforme, e vi ringra- 
ziamo tanto. Non occorre, che vi occupiate a con- 
durci alla perfezione della cirilizzazione , come ci 
volete far credere d' aver disegno. Europa e già ad 
uno stato, che non può movere a compassi(me le 
vostre belle anime , perchè è al di sopra di tutti i 
popoli del Mondo. Se è veramente sensil)ilità, com- 
passione che vi mova; 6e volete esser benefici al- 
r umanità, dirigetevi alle popolazioni barbare; ai 
Cafri, agrOtteiiloti . ... Vi risponderanno in cuore, 
che non sono mossi dal desiderio di civilizzare i bar- 
bari, ed i selvaggi, ma dalla smania di barbarizzare 
Europa. 

Qualcuno , che cominciasse ad esser sedotto dalla 
loro scaltrezza , potrt bhe dire , che si sentono pur 
anche da essi molte v<rità, precisamente in rela- 
zione ai Priiieipi. Europa da un pezzo i in disordi- 
ne : ed a chi deve attribuirsi tuorrhiì ai Prineip, 
che la governano? Questa pure è una calimnia rvi- 
dente (h lla ftlosojìa. Non ai Prinei|)i, ma 

alla Jilvsojia attribuire si deve ogni disordine. At- 
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mate insolite y che Totano i pubblici erarj, cht 
aiii^ustiaiio i popoli j clic drpaupc inno li statile tanti 
altri mali bisogna dì necessità altribuiili alla #im>- 
denta Jilosojia. Si bandisca dal Mondo questa Ji^ 
losofia devastatrice 9 subentri la vera filosofia^ sia» 
no virtuosi li uomini, c pncisanuntc quelli, rlic 
camminano per le Scienze, ed opliti governo, ogni 
stato sarà felice, U Sovrano contro cui la moderna 
filosofia congiura non governa già da se solo. Una 
catena di moltissimi sudditi , della quale il Prìncipe 
e l'ultimo anello, è quella clic governa. Se questi 
saranno virtuosi, sarà felice lo stato. Ma fincbè 
esiste, ed ha voga la moderna ^liAofia non potrà 
esservi felicità , e pace. 

Da tutto ciò adunque puoi scorgere, e persuaderti 
senza il minimo dubbio^ clic V empietà i la, causa 
di tutti i mali del Secolo nostro; clic quest'empietà 
•i è voluta ricuoprire col nome specioso di filosofi a 
per potersi cacciare fra i popoli ]ìià saggi ed ingan- 
narli , sedurli , e condurli alla mina -, e che tutti 
que' motti di superstizione , Janatismo, ipocrisia, 
tirannìa^ indipendenza y patriottismo p e tant' altri 
di questa rasza introdotti scaltramente, e fatti quasi 
comuni nelle meno avvedute Società, non è altro 
che un invenzione infernale suggerita dall'empietà 
ricoperta dal nome filosofia \ poicliè Tempietà sola 
iensa che fosse cosi ricoperta avrebbe mosso a sde- 
gno , e non avrebbe potuto operare il prestigio di 
far maravigliare o^gi alcuni popoli esser caduti 
nella rete, e nelle miserie. 

Vedrò poi volentieri il ristretto, o selva, che ti 
sei compilato, giacché ai riflessi di questa mia altri 
te ne possono aggiungere, ed altri sintomi impor- 
tantissimi puoi rilevare del male moderno. Il co- 
noscere, Faver presente con facilità i sintomi liittì 
d*una malattia contagiosa può serrire ad evitare il 
male col fuggire da tali appestati.. 
Uta sano. 

* 

FINE. 
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